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Riprende la fase amministrativa dopo
una breve pausa estiva. Il consiglio
comunale si era lasciato rinviando
scelte sul regolamento edilizio e sul
PUC (Piano Urbanistico Comunale).
Rinvio determinato da una parte dai
molti emendamenti presentati dal
gruppo della Francese, dall'altra, e
soprattutto, dal non raggiungimento di
equilibri interni alla maggioranza sul-
l'argomento. La pausa estiva deve aver
suggerito riflessioni, se è vero, come
vero è, che è stato pensato e avviato al
lavoro uno strumento di confronto ed
elaborazione come il laboratorio sul
PUC che ha già tenuto qualche seduta
ma che è stato nel giro di pochi giorni
di attività oggetto di polemiche note-
voli, al punto che potrebbe in qualche
modo saltare  ed essere sostituito da
altro organismo.

Premesso che siamo nel pieno delle ipo-
tesi e quindi il condizionale è proprio
d'obbligo, questo laboratorio è stato
contestato prima dalla Francese e poi da
parte del PDL (dettagli nelle pagine
interne). La maggioranza sembra invece
ben coesa intorno a questo indirizzo,
anche se potrebbe finire col prendere in
considerazione la proposta, che tecnica-
mente appare ineccepibile, avanzata dal
capogruppo PDL Provenza, di portare
gli argomenti in una commissione da
istituire in seno al consiglio comunale.
Dietro queste vicende ci sono tutte le
scorie di una campagna elettorale di 15
mesi fa, ma anche dissapori antichi,
vecchi rancori e screzi maturati in que-
sta prima tornata di vita dell'attuale con-
siglio comunale. E senza dimenticare
che poi certe azioni che si portano a Bat-
tipaglia sono anche influenzate da sce-

nari esterni, inteso come quello che
avviene nei e tra i partiti a livello nazio-
nale, e da rapporti tra  nostri rappresen-
tanti e le forze politiche nazionali,
soprattutto considerando che le mille
anomalie della costituzione del nostro
consiglio comunale alimentano la con-
fusione. Non è un dettaglio da poco che
dei nostri 31 eletti sono pochi quelli che
hanno un riferimento nazionale stabile.
Dunque l'esigenza di pensare a quello
che potrebbe accadere e quello che si
vuol fare da grandi è un fattore in più
che alimenta motivazioni e scelte dei
nostri. 
E intanto questioni cruciali diventano
sempre più decisive e vicinissime.
PUC (o come si usava una volta, piano
regolatore) in primis, ma anche
dismissione di beni comunali, finan-
ziamenti europei...

e senza dimenticare la sanità. La criti-
cità economica del settore è ancor di
più sotto gli occhi di tutti. Il tentativo
di rimettere in sesto un settore in crisi
perenne e clamorosa, da parte della
(nuova) amministrazione regionale
inizia appena a muoversi e dà comun-
que l'idea di avviarsi con grandi diffi-
coltà che fanno anche temere, ogni
giorno che passa, per la riuscita finale.
Siamo fermi al concetto, ratificato dal
governo regionale, che sono stati
avviati tagli e riorganizzazione. L'o-
spedale di Battipaglia, quello di Eboli
e quelli di Roccadaspide e Oliveto
Citra sono stati accorpati in un unico
presidio, la cui unificazione, per ora
funzionale, poi eventualmente struttu-
rale, non si vede né si accenna ad
introdurre. Ad inizio agosto la Regione
ha nominato i commissari delle ASL

(il dott. De Simone guida la nostra
ASL Salerno) e da qualche giorno ha
ceduto a questi commissari, che hanno
incarico fino al 31 dicembre, ma che
potrebbero essere confermati diven-
tando però direttori generali di dette
ASL, la delega per gli incarichi di sub-
commissari, indispensabili per rendere
operativo il progetto approvato. Si
aspettano le nomine a giorni. Il cam-
biamento è indispensabile, per miglio-
rare l'offerta sanitaria e renderla eco-
nomicamente sostenibile per le capa-
cità contributive della Campania e per
evitare di allontanarci ulteriormente
dagli standard nazionali.

Pino Bovi

Nodi di settembre
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La pausa estiva e la sosta dal lavoro mi
ha portato lontano a “ricaricare le bat-
terie”. Mi è capitato, così, di visitare
Aix en Provence, città di Paul Cezanne
e Emile Zola. Una città giardino,
immersa tra mille fontane e ombreg-
giata da centinaia di platani, frequen-
tata da artisti di strada di ogni genere,
insomma, un gran bel posto degno del-
l’arte che emana. Aix stessa è la musa
ispiratrice dei grandi artisti a cui ha
dato i natali o che hanno scelto di
viverla come propria città d’adozione.
La sua bellezza, non certo facilmente
riproducibile, dà subito l’idea del per-
ché in essa viva e si riproduca l’arte.
Del resto i suoi 15 cinema, uno per
ogni 9mila abitanti, ne rispecchiano a
pieno la vivacità culturale. Ebbene,
mentre, all’ombra dei platani, ero
seduto sulle scalinate della piazza anti-
stante il Museo Granet ad addentare la
mia baguette ripiena di ogni ben di
Dio, ho esclamato ad alta voce,

facendo trasalire la mia paziente com-
pagna, “ora ho capito perché a Battipa-
glia non nascerà mai un Paul
Cezanne”. Prima di attirarmi le ira
degli artisti cittadini, alcuni dei quali
miei amici, vorrei chiarire. Per comin-
ciare, a Battipaglia, per quanto
riguarda la vivacità culturale, “non
siamo affatto all’anno zero”. Ciò,
ancora, vuol dire che l’arte vive in
città con i propri artisti, alcuni degni
della scena nazionale, cresciuti, però,
tra milleuno difficoltà, addirittura boi-
cottati nelle proprie aspirazioni. Le
ultime polemiche circa l’evidente fal-
limento della manifestazione “Battipa-
glia in villa” dimostrano, infatti, che
per quanto riguarda l’iniziativa istitu-
zionale, al di là della buona volontà,
ancora non si sia riusciti ad andare.
Polemiche sterili poiché finalizzate
esclusivamente a sostituire colui che
fino ad ora ha avuto la gestione uffi-
ciale dell’iniziativa culturale in città e

non a metterne in discussione il
metodo, dimenticando, semmai, che
quel progetto ha attraversato l’appro-
vazione dell’intera giunta la quale non
può che condividerne le responsabilità
del fallimento. Un metodo figlio della
confusione di base tra la mera inizia-
tiva di “intrattenimento” e quella
invece “culturale”. Per carità, non che
l’intrattenimento non sia anche assolu-
tamente indispensabile, ma che questo
venga spacciato per cultura è vera-
mente troppo. Anche perché, general-
mente, l’intrattenimento si differenzia
dalla cultura, per l’assenza di prospet-
tiva. Il primo è fine a se stesso, la
seconda, invece, mira tanto alla rifles-
sione quanto alla serenità e spensiera-
tezza d’animo, spingendo alla crescita
personale e di un’intera comunità. Una
comunità, la nostra, che vive in un
ambiente brutto al quale non si pone
rimedio cercando di prestare più atten-
zione agli interessi architettonici che a

quelli speculativi e che non riesce a
dissetare la propria sete di cultura se
non affidandosi a sporadiche e private
iniziative locali o a quelle delle più
vivaci realtà limitrofe. Eppure le
potenzialità ci sarebbero. Artisti ce ne
sono, professionisti e no. Perché non si
sceglie di affidare la gestione della
cultura e quindi la direzione artistica a
qualcuno di loro, magari ad un gruppo
di loro, aprendo le porte ad una speri-
mentale “direzione artistica collet-
tiva”? Perché sostituire una persona e
non il metodo? Perché lasciar preva-
lere anche nella gestione della cultura
gli interessi economici di parte su
quelli sociali e diffusi? Un’ammini-
strazione progressista dovrebbe racco-
gliere la sfida, ardua, difficile, spigo-
losa, di “formare” una coscienza arti-
stica in città, di garantire una prospet-
tiva culturale, di esemplificare la
nascita del bello partendo dal bello,
partendo, insomma, da una completa

ristrutturazione della città. Per avere
fiducia in questa classe dirigente, mi
serve sapere, ad esempio, che si è
scelto di non accettare più la strada del
taglio di alberi per lasciare spazio ad
un parcheggio, al contrario si è deciso
di immaginare una città giardino, una
città capace di ispirare il bello e l’arte.
Evidenti anche i risvolti di ordine pub-
blico. Maggiori livelli culturali, infatti,
garantiscono maggiore sicurezza per
le strade. È arrivato il momento di
capirlo. Sempre che ci sia qualcuno
che ne abbia l’interesse (sociale e non
economico).

Emiliano Giubileo

Ricostruire partendo dalla rinascita culturale
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Zara: “Costruiamo un’opposizione seria”
Il consigliere provinciale del PDL critica aspramente la gestione personalistica del sindaco e sul PUC propone di rivedere i criteri per la composizione della commissione speciale

Fernando Zara

Nella sede del movimento “Etica per
il buon governo” Fernando Zara ci
era già entrato varie volte e aveva
anche tenuto una conferenza con-
giunta col segretario del movimento,
l’arch. Di Cunzolo. Stavolta, invece,
al tavolo è solo, ma parla da uomo del
PDL. “Sono qui da ospite di Cecilia,
che è assente perché le ho chiesto
ospitalità per un giorno in cui era
impegnata fuori città per lavoro, solo
perché in questo momento non è frui-
bile una sede del PDL” spiega il pre-
sidente del consiglio provinciale e
agli sguardi perplessi e poco convinti
di chi continuava a ipotizzare grandi
fratture nel partito cittadino, ha fatto
seguito una breve dichiarazione del
vice-coordinatore PDL di Battipaglia,
Sagarese, che ha ufficializzato la
momentanea non disponibilità di una
sede che risulta in allestimento.
E così l’ex Sindaco ha potuto dire la
sua su una serie di situazioni vecchie

e nuove che riguardano la vita ammi-
nistrativa ma anche i rapporti tra
forze politiche e uomini del consiglio
o comunque dell’agone politico. Tra
PUC (Piano Urbanistico Comunale) e
REC, passando per finanziamenti
europei, STU, Alba Nuova e tanto
altro.

“Sul PUC… Il Sindaco vorrebbe il
confronto tra i partiti nell’ambito di
una commissione che non sta né in
cielo e né in terra e vorrebbe affidarne
la presidenza all’opposizione, sce-
gliendo però Motta come esponente
dell’opposizione. Sarei anche d’ac-
cordo, ma il Sindaco non è colui che
diceva che con Motta sarebbero arri-
vati i casalesi in amministrazione?
Diceva male allora o sbaglia oggi?
Allora, come suggerisce giustamente
il capogruppo Provenza: istituiamo in
consiglio una vera commissione e
mettiamola al lavoro seriamente sul-
l’argomento”.
Deciso l’attacco sugli spostamenti,
sui cambi di responsabilità recente-
mente voluti dal primo cittadino: “è
legittimo che un Sindaco decida di
utilizzare diversamente da come le
trova all’opera, le risorse umane del-
l’ente. Quel che non quadra è che
arrivi, assegni un incarico o più inca-

richi e che poi, dopo un anno, senza
motivazione tecnica, decida di cam-
biare. Cosa siamo autorizzati a pen-
sare di spostamenti di questo o quel
funzionario? Anche io da Sindaco ho
trasferito dipendenti, ma mai con le
motivazioni, o peggio, senza motiva-
zioni concrete, come fa oggi Santo-
mauro, ai danni di chi non è suo
amico”.
Il passaggi sul rischio che il Comune
perda fondi europei non manca, così
come, parlando di futuro e organizza-
zione del partito, arrivano precisi
segnali. “Ad un anno dalle elezioni il
partito deve finalmente organizzarsi e
dare finalmente corpo ad una opposi-
zione. Tra un giorno o tra mille si tor-
nerà a votare e bisognerà ripresentarsi
all’opinione pubblica. Premesso che
non sarò io il candidato Sindaco, è
evidente che bisogna cominciare a
lavorare ora, prima facendo una
opposizione concreta e poi organiz-

Nel volgere di un fine settimana una
conferenza è stata tenuta, una annun-
ciata e rinviata, un’altra ancora annun-
ciata. Sabato 4 settembre Zara ha fatto
il suo intervento nella sede di “Etica”
e, a margine, il movimento ha annun-
ciato una conferenza della leader Ceci-
lia Francese per martedì 7. Nella gior-
nata di lunedì l’annuncio del rinvio di
7 giorni per la Francese, per improro-
gabili motivi professionali. Nelle
stesse ore si diffondeva notizia che
Gerardo Motta, fresco di nomina a
coordinatore vicario provinciale del
neonato Futuro e Libertà per l’Italia, di
ritorno dalla ben nota manifestazione
dei finiani tenutasi a Mirabello, avesse
organizzato per mercoledì 8 settembre
una sua conferenza stampa per presen-
tare questa sua scelta e dare anche
informazioni sulla consistenza e sui
programmi del movimento-non-
ancora-partito nel nostro territorio.
Dall’ex candidato a sindaco del PDL è
naturale attendersi (per una conferenza
che questo numero di Nero su Bianco

alle scelte politiche di Cirielli e anche
rispetto alla Francese oltre che al
gruppo consiliare PDL.
La Francese, quando ha informato del
rinvio, ha anche annunciato che la
conferenza, ri-fissata per il 14 settem-
bre, verterà sull’attività politica svolta
dal movimento in questo primo anno
di consiliatura e soprattutto sui pro-
grammi per i mesi a venire. In più il
consigliere di Etica per il buon
governo ha puntualizzato che la sua
uscita dal cosiddetto laboratorio per il
PUC è legata al modo di tenere i rap-
porti con l’opposizione da parte del
Sindaco (che tra l’altro dichiarò in
consiglio di poter dialogare con l’op-
posizione tranne che con la stessa
Francese e il consigliere PDL Falcone)
e al fatto che non è quella la sede per
lavorare sul PUC, ma una commis-
sione, come richiesto dallo stesso PDL
in forma ufficiale.

L.L.

Etica e FLI intanto…

zando il partito, senza tralasciare di
pensare anche al giusto ricambio, per
coinvolgere sempre nuove risorse e
avvicinare alla politica persone
valide. Va da sé che organizzare il
partito significa anche e soprattutto
serrare le file e capire che chi il par-
tito lo ha lasciato, prima o dopo le
elezioni e dunque ha favorito prima
l’elezione di un Sindaco che non
fosse espressione di una forza che è e
resta maggioranza in città, e poi lo
sostiene o è andato a sostenerlo in
questi mesi dopo il voto, evidente-
mente questi si sono messi fuori e
fuori dal partito devono stare, perché
per il partito e per i suoi elettori rap-
presentano un punto di debolezza e di
incoerenza rispetto alla gente”.

Laura Landi 

Le assenze ingiustificate in consiglio
comunale e il conseguente il rischio di
decadere dalla carica di consigliere
comunale per i nostri rappresentanti:
l’argomento, già in precedenza dibat-
tuto, è stato rilanciato da una confe-
renza stampa “chiarificatrice” tenuta
lo scorso 24 agosto dal gruppo LD e
quindi dai consiglieri Pastina e
Guerra, cui nelle battute finali si è
aggiunto l’assessore Marrandino. 
“Non intendiamo avviare pratiche di
decadenza per nessuno – ha spiegato il
capogruppo Pastina –. Non so nem-
meno chi si trova nelle condizioni. Noi
abbiamo fatto solo un invito a metterci
tutti con ancora maggiore impegno al
lavoro in vista delle importanti scelte
che ci attendono. Se qualcuno ha da
spiegare qualcosa avrà modo di farlo;
perché si capisca che non parliamo
contro nessuno, annunciamo che se si
dovesse votare in consiglio per la
decadenza di un consigliere, di chiun-
que si tratti, noi voteremmo per
lasciare il consigliere al suo posto per-

ché non intendiamo andare contro la
volontà di chi lo ha eletto. Ferma
restando l’idea che non ha senso farsi
eleggere e poi non svolgere il compito
e che la giustifica non ha senso: in
consiglio comunale si deve essere pre-
senti sempre, punto e basta”.
In effetti lo statuto comunale definisce
diritti e doveri degli eletti e, per l’ap-
punto, espone al rischio decadenza per
assenze ripetute e ingiustificate. In
buona sostanza la procedura dovrebbe
essere avviata d’ufficio dall’ufficio di
presidenza (o dall’ufficio del segreta-
rio comunale). “Da questo punto di
vista sono dell’idea anche di cambiare
lo statuto, ma solo perché non ha senso
giustificarsi o meno: in consiglio si
deve essere sempre presenti, fatta
eccezione per assenze di valenza poli-
tica, che in quel caso però sono annun-
ciate, ufficiali, e di tutto un gruppo
politico”.

Pino Bovi

LD “bacchetta” gli assenti

Cecilia Francese

non può riportare in pagine perché
tenuta a giornale già in stampa) anche
tutte le puntualizzazioni del caso sul-
l’elezione a coordinatore del laborato-
rio sul PUC e sulle relative contesta-
zioni, risposte alla conferenza di Zara,



[4] attualità www.nerosubianco.eu

“La pubblicità non serve a niente, sono soldi buttati!
E poi non la guarda nessuno”.

Se anche tu la pensi così, perché stai leggendo questo annuncio?

Non restare indietro, chiama Sfide.

Telefono 0828 344848

Cosa succede in città
a cura di Giovanna De Santis
20 agosto Scoppiano le polemiche sul
programma della manifestazione estiva
Battipaglia in villa costato al Comune di
Battipaglia 45 mila euro. Gran parte
della cittadinanza lamenta l’assenza di
artisti di maggior rilievo all’evento orga-
nizzato dal direttore artistico Guglielmo
Francese e svoltosi dal 24 luglio luglio al
18 agosto nella villa comunale di via
Belvedere. 
- L’avvocato Luigi Rossini, dirigente della
società di pallacanestro battipagliese Poli-
sportiva Battipaglia che si appresta a
disputare la serie A2 di basket femminile,
la serie C1 maschile oltre a 13 campionati
giovanili denuncia un forte ostruzionismo
da parte dell’ente comunale in merito al
regolare svolgimento delle attività spor-
tive presso il palazzetto Zauli di Battipa-
glia in quanto i turni di allenamento
stanno subendo una sensibile contrazione
a discapito della società e della prepara-
zione degli atleti in vista della prossima
stagione. Rossini chiede ai responsabili di
trovare un punto di incontro per evitare
che la società trasferisca le sue attività
sportive in altre città vicine. 
- Incidente allo svincolo A3. Un fur-
gone carico di mozzarelle sfonda la
fiancata di una Alfa 159 e manda in una
scarpata una Yaris con a bordo un gio-
vane di 23 anni che rischia la vita a
causa della recisione dell’aorta femo-
rale. Tanta la paura, invece, per la fami-
glia a bordo dell’Alfa diretta in Cala-
bria per le vacanze. Illeso il conducente
del furgone, un Ford Transit, che ha
imboccato la rampa di uscita dello svin-
colo a velocità sostenuta non riuscendo
a mantenere la sua carreggiata fino a
travolgere la fiancata dell’Alfa 159 e
poi a scontrarsi con la Yaris. Sul posto
giungono i soccoritori e gli agenti della
Polstrada. Traffico in tilt per due ore
sulla Salerno-Reggio Calabria. 
21 agosto Vertenza clinica Venosa: i
dipendenti della struttura privata sono
in assemblea permanente da 3 mesi e
denunciano da tempo stipendi arretrati
per 14 mensilità:10 relative allo scorso
anno e 5 al 2010. Per le lavoratrici della
clinica battipagliese di via Mazzini, la
crisi economica è stata determinata
dalla cattiva gestione amministrativa
della proprietà e dalle mancate rimesse
dell’Asl e della Soresa. Si temono
licenziamenti. 

- Studentessa universitaria di Battipaglia
denuncia per stalking un ragazzo di
Avellino conosciuto nel 2008 presso l’u-
niversità di Napoli. Dopo due anni la
ragazza, stanca delle continue telefonate
e degli insistenti tentativi di approccio
da parte del suo persecutore, decide di
rivolgersi ai carabinieri che hanno chie-
sto ed ottenuto dall’autorità giudiziaria
di Salerno l’emissione di un provvedi-
mento interdittivo nei confronti dell’ir-
pino. Ora l’uomo è stato raggiunto da
una misura cautelare che lo obbliga al
divieto assoluto di avvicinarsi ai luoghi
frequentati dalla parte offesa, alla sua
abitazione, di mantenersi ad una
distanza di 8 km dalla stessa e di non
comunicare con lei con qualunque
mezzo anche telematico. 
23 agosto Via Lettonia, strada periferica
che collega Battipaglia a Bellizzi, invasa
da rifiuti di ogni genere, dai materassi ai
cartoni fino agli oggetti di plastica. Uno
scenario indecoroso a cui si aggiunge un
manto stradale impercorribile fitto di
erbacce e piante invasive. 
- Un gruppo di nomadi, formato da venti
persone e alcuni bambini, si accampa a
bordo di roulotte a ridosso dello stadio
Pastena in un’area dove le condizioni
igieniche sono precarie. I piccoli cor-
rono a piedi scalzi fra immondizia e
rifiuti nell’indifferenza totale delle forze
dell’ordine. Finora i vigili urbani ancora
non hanno sgombrato gli accampamenti
nè sono intervenuti per far ripulire la
zona dalla sporcizia.
- In virtù dell’articolo 22 dello statuto del
Comune, due consiglieri comunali, Ivan
Corrado e Antonio Terribile rischiano di
essere estromessi dal parlamentino citta-
dino per le troppe assenze ingiustificate.
Da una indagine condotta dal presidente
dell’assise civica Ugo Tozzi, partita in
seguito ad una denuncia del consigliere
Orlando Pastina, è emerso che Corrado
non ha partecipato ad 11 riunioni del con-
siglio su 28 (di cui solo 5 giustificate)
mentre Terribile ha assistito solo a 10
sedute su 28 (di cui 3 con giustifica). 
- Problemi di illuminazione pubblica per
il rione Serroni Alto. Da alcuni mesi nel
quartiere si verificano periodiche inter-
ruzioni della pubblica illuminazione che
comportano un grave rischio sia per la
circolazione veicolare che per la sicu-
rezza dei residenti in quanto il buio favo-

risce la microcriminalità e lo sversa-
mento abusivo dei rifiuti. Urge un piano
straordinario di manutenzione dell’im-
pianto di illuminazione soprattutto se si
tiene presente che ogni volta che ven-
gono chiamati i tecnici per le riparazioni
le spese per il Comune equivalgono a
circa 100 euro. 
- Controlli a tappeto dei carabinieri
lungo le strade del litorale battipagliese.
Settecento gli automobilisti sotto i 35
anni sottoposti all’alcoltest di cui 14 rag-
giunti da una sanzione amministrativa di
500 euro per il superamento del valore
alcolemico massimo consentito. 
24 agosto La polizia sequestra un chilo di
marijuana a casa del 25enne Giosuè Rug-
gieri bloccato poco prima in piazza Amen-
dola mentre vendeva tre dosi di droga ad
altrettanti acquirenti. Il giovane puscher
aveva messo su una fiorente e ricca attività
di spaccio di droghe leggere ed è stato
arrestato dagli agenti in flagranza di reato.
Ruggiero è stato trasferito in carcere dove
è a disposizione dell’autotità giudiziaria. 
- Il sindaco Giovanni Santomauro,
presso il Centro Congressi Majestic
(zona industriale), dà il via alla posa
della prima pietra della nuova area indu-
striale che sarà pronta per dicembre. L’o-
pera di qualificazione e di potenzia-
mento delle infrastrutture dell’area indu-
striale riguarda nel dettaglio l’approvvi-
gionamento idrico e IPI via Brodolini,
viale delle Industrie e viale Germania e
l’adeguamento dei sottoservizi in via
Brodolini. I lavori saranno finanziati dai
fondi POR-FESR Campania 2000/2006
per un importo totale di progetto pari a 3
milioni e 300mila euro. L’attività di
riqualificazione della zona ASI è stata
approntata dagli uffici tecnici comunali
su indicazione dell’assessore ai Lavori
Pubblici, Salvatore Anzalone.
26 agosto Tragedia sull’A3: un ragazzo
di 24 anni, Carlo Stanganini di Arezzo,
perde la vita a causa di un incidente veri-
ficatosi in prossimità dello svincolo
autostradale di Battipaglia. Il giovane a
bordo di una BMW stava tornando a
casa dalle vacanze insieme ad altri tre
amici quando l’auto ha sbandato per poi
schiantarsi contro il guardrail. L’impatto
violento ha fatto sbalzare fuori dall’auto-
mobile il corpo della vittima e quello di
una sua amica che siedevano sui sedili
posteriori. Sul posto sono giunti i soc-

corritori del 118 e le pattuglie della poli-
zia di Eboli. Le condizioni della ragazza
sono gravi mentre gli altri due giovani,
un ragazzo e una ragazza, hanno ripor-
tato lievi ferite. 
- Il presidente del consiglio provinciale
Fernando Zara e l’assessore alla scuola
Nunzio Carpentieri annunciano i lavori
di adeguamento dei locali dell’Istituto
Alberghiero di via Adriatico che attual-
mente non ha aule sufficienti per ospi-
tare il raddoppiato numero di iscritti,
circa 300. L’adeguamento del numero
delle aule è previsto entro il 30 settem-
bre. Fino a quel momento gli studenti
seguiranno le lezioni nell’adiacente
Istituto Professionale di Stato per l’A-
gricoltura. 
27 agosto Rimasti a metà i lavori su via
Spineta. Mancano i segnali, i dissuasori
di velocità e deve essere realizzata la
rotatoria all’incrocio con via Noschese. 
- Un passante trova un ordigno bellico
risalente alla seconda guerra mondiale
mentre passeggia in via Spineta. L’uomo
avvisa i carabinieri della compagnia di
Battipaglia che avvertono gli artificieri del
reparto antisabotaggio del comando pro-
vinciale per il prelevamento della bomba
poi fatta brillare in una cava fuori città. 
30 agosto Arrestati dalla polizia due pre-
giudicati napoletani in fuga verso l’auto-
strada A3 dopo aver commesso una

rapina al bar “Free” di via Brodolini. La
coppia di banditi con una pistola giocat-
tolo si è fatta consegnare dal titolare del
locale il portafogli che aveva in tasca
non essendo riuscita ad aprire il registra-
tore di cassa in seguito a vari tentativi.
Le continue manovre errate dei delin-
quenti hanno fatto scattare il blocco di
sicurezza tanto che neppure il titolare del
bar è riuscito ad aprire la cassa. Poi i due
si sono dati alla fuga e subito la vittima
ha fatto scattare l’allarme.Gli agenti del
commissariato di via Rosa Jemma sono
riusciti ad intercettare la Fiat Idea dove
viaggiavano i ladri e dopo un breve inse-
guimento li hanno bloccati e condotti in
commissariato. 
1 settembre Vertenza clinica Venosa: i
responsabili dell’Asl fanno sapere ai
lavoratori della struttura di via Mazzini
che gli stipendi arretrati dovranno essere
pagati dal proprietario della Venosa e che
non sbloccheranno i finanziamenti con-
gelati necessari per salvarla dalla chiu-
sura. Intanto continua il presidio perma-
nente dei dipendendenti all’interno della
clinica mentre le attività lavorative sono
state sospese fino al 6 settembre. 
- L’azienda elettronica Meditel attua la
procedura di mobilità per un impiegato e
otto operai a causa del calo delle com-
messe divenute discontinue e incostanti
dal 2007 in poi. 
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La verità non è sempre bella, ma la fame di verità sì*

Se dico estate tanti mi risponderanno
mare, qualcuno - agitando stancamente
una mano - caldo, i più giovani, vacanze
scolastiche, ma quanti risponderebbero
sfruttamento dell’immigrazione?
Lo studio Il mezzogiorno dopo la grande
regolarizzazione asserisce che l’ambiente
imprenditoriale meridionale, fortemente
caratterizzato da piccoli imprenditori che
sfruttano e si avvalgono della manodo-
pera straniera irregolare per intensificare i
propri profitti, risulta essere l’humus
ideale per la clandestinità o irregolarità.
Ciò vale a dire che la situazione di regioni
come la Campania, ed in particolare di
zone quali la Piana del Sele, gli imprendi-
tori si servono di manodopera flessibile,
senza tutele, a costi inferiori e con nes-
suna capacità di rivendicazione, ovvero
quella degli immigrati.
Quali sono le condizioni che si trovano a
vivere queste persone? Giacché non rie-
sco a dare una risposta definitiva alla
domanda, decido di toccare con mano e
mi metto alla ricerca di un punto di con-
tatto. Lo trovo nella CGIL di Battipaglia,
dove A. Campitelli, dirigente del diparti-
mento immigrati del sindacato, mi mette
a disposizione il suo ufficio per intervi-
stare alcuni di questi ragazzi. 
Quando arrivo, è lo stesso Campitelli ad
accogliermi, spiegandomi quali sono gli
impegni assunti dalla CGIL: “Stiamo cer-
cando di istituire un fondo fra i Comuni di
Battipaglia, Eboli e Capaccio che agevoli
i pagamenti degli affitti. Sono già giunte
alcune conferme, ma ci stiamo attivando
anche per risolvere la situazione che s'è
venuta a creare dopo lo sgombero di via
Varolato”. 
Ma la CGIL non si occupa solo di questo,
anzi a quanto mi viene detto, fornisce un
valido aiuto a queste persone per tutto ciò
che concerne la parte burocratica delle
regolarizzazioni. Anche se numeri precisi
non possono essere forniti, mi viene
lasciato intendere che non sono pochi
coloro che si rivolgono al sindacato per
potersi regolarizzare.
Ben presto giungono i tre ragazzi da inter-
vistare. È chiaro che riconoscono in Cam-
pitelli un fratello e come tale lo trattano,
salutandolo con un calore che sempre più
raramente mi capita di vedere.
Tlili è arrivato in Italia dalla Tunisia nel
’92. Ha l’aria del capo e con una mimica
impareggiabile mi spiega che quando è

arrivato qui, la situazione era difficile. Più
volte si para la mano davanti alla bocca, a
testimonianza che spesso ha dovuto zit-
tirsi e ingoiare bocconi amari. Oggi,
almeno per lui, le cose sono migliorate,
ha una famiglia, dei figli ben integrati e
un'impresa edile con 5-6 dipendenti.

Elghazouani, invece, è marocchino,
risiede in Italia dal ’99 ed è un carpen-
tiere. Ha girato l'Europa, ma la situazione
è molto più difficile che qui in Italia. Al
nord, dice, pagano qualche euro in più,
ma nonostante tutto ha preferito stabilirsi
nel sud, perché nel frattempo anche lui si
è costruito una famiglia. 
Infine c’è Ahmed, muratore, in Italia dal
’98. Mi spiega Tlili, in qualità di capo,
che ha avuto problemi di affitto, ma che la
comunità ha cercato di aiutarlo. Evidente-
mente devo avere una faccia un po’ sor-
presa, visto che è lo stesso Campitelli a
spiegarmi che in realtà, nonostante le
immancabili difficoltà, non è inconsueto
vedere questi gesti, che denotano una
grande solidarietà fra gli appartenenti alla
comunità. La domanda, allora sorge
spontanea, perché l’Italia? È sempre Tlili
a spiegarmi che molti vengono consigliati
da amici, i quali prospettano situazioni di
vita migliori che nel loro paese. Anche
Campitelli rafforza questa tesi, ma
aggiunge che il clima del centro-sud Ita-
lia, simile a quello africano, favorisce il
loro adattamento. Non nego che nei
giorni precedenti all’appuntamento,
avevo supposto situazioni ben peggiori di
questa e il mio stato d’animo non impiega
molto a giungere a Campitelli, il quale mi

propone di fare visita ad alcuni degli sfol-
lati di via Varolato.
Per chi non lo sapesse, in via Varolato, nel
comune di Capaccio, vi erano accampati
circa 50 immigrati da diversi anni. A giu-
gno la situazione precipita e vengono fatti
sgomberare. Solo l’intervento combinato
di alcuni volontari, tra cui la CGIL, ha
permesso che la situazione non degene-
rasse. Campitelli mi accompagna a cono-
scere una quindicina di questi ragazzi,
che sono stati alloggiati, in attesa di una
sistemazione definitiva, in una delle tante
ville confiscate alla camorra. Il nostro
contatto tarda ad arrivare, ma i coinquilini
sono estremamente cortesi e non tardano
a portarci acqua e sedie per poterci siste-
mare comodamente. Inutile dire che la
villa è uno dei tanti scempi compiuti dalla
criminalità organizzata, conforta solo il
sapere che d’ora in avanti servirà a fin di
bene. Nel frattempo giunge Farid, un
ragazzone di 34 anni che arriva dal
Marocco nel 2000. Gli chiedo come è
arrivato qui e lui, con la faccia di chi da
per scontate certe cose, mi risponde:
“Come tutti, ho fatto una traversata su un
barcone in 3 giorni nei quali ho creduto di
morire, poi siamo arrivati a Lampedusa”. 
Non fatico a credergli, un po’ perché certe
immagini sono, ormai, consuete nei nostri
telegiornali, un po’ perché negli occhi gli
si legge tutta la sua sofferenza. 
Farid poi continua con la sua esperienza:

“Sono stato a San Nicola Varco, ma lì era
davvero dura, non avevamo niente e
dovevamo lavorare anche più di dodici al
giorno, così ho deciso di andarmene, e
sono arrivato in via Varolato”.
Il periodo è quello del Ramadan e la casa
si anima di ragazzi che si adoperano per
la preparazione della cena, mentre da
dentro giunge una musica mista ad un
profumo che sa d’Oriente, che sa di
buono. Chiunque si trova a passare nei
nostri pressi ci saluta con un affetto
straordinario, c’è Said con il suo dialetto
da morire dal ridere, Mohamed, con la
sua fredda analisi sul perché molti par-
tono per l’Italia, Matti, Bosho, tutti con la
loro storia, tutti con la loro sofferenza.
Said, ad esempio, ha un’immensa cica-
trice sul braccio, così gli chiedo cosa ha
fatto. Mi dice che nel 2002 è stato inve-
stito. È molto espansivo e a poco a poco
rivela che nello stesso anno è stato anche
arrestato. Così gli dico che il 2002 per lui
è stato un annus horribilis e lui mi mostra
un sorriso devastato dalle carie. Sono
così, affrontano la dura vita che gli è toc-
cata, ma con serenità. 
Mohamed, che in Italia si fa chiamare
Mario, è un bel ragazzo di 32 anni. Dice
che è prossimo a tornare in Marocco,
dove lo attende una figlia di 2 anni. Nel
suo paese è stato macellaio ed anche qui
ha avuto esperienze simili, ma dopo un
incidente sul lavoro, ha iniziato a fare il

bracciante. Mi spiega che nel suo paese
natale, molti mitizzano l’Italia, e questo
spinge i più a partire. Farid, che ho indi-
viduato come uno dei capi, mi spiega
meglio: “Non sono tanto i soldi, che certo
non dispiacciono, piuttosto è la libertà
che nel nostro paese non abbiamo”. Dice
di essere laureato in Filosofia, e gli credo,
dimostra un’apertura mentale ben diversa
anche se rivela che sta pensando di
andare via dall’Italia, magari alla volta
dell’Australia. Campitelli prova a rassicu-
rarlo sul futuro, ma Farid è testardo e
forse un po’ depresso. Non posso capire
ciò che prova, ma cerco di immaginarlo e
mi rendo conto che non è cosa da poco.
Ci mostrano la tavola imbandita: c’è
pane, frutta, uova, dei dolci al miele,
caffè. Una tavola splendida, ricorda vaga-
mente Le fate ignoranti, di Özpetek, con
quella diversità che molti dovrebbero
provare, per capire come va il mondo.
Vorrebbero che restassimo a cena, ma mi
sembra di violare qualcosa che è loro.
Eppure mostrano un’ospitalità che morti-
fica, considerato il trattamento che rice-
vono dagli italiani. È ora di mangiare, ma
verrà mai l’ora di integrare?

Marco Di Bello

*Citaz. da Vivere nell’interregno, di
Nadine Gordimer, Premio Nobel per la
letteratura del 1991

L’alloggio degli immigrati a Capaccio

Dobbiamo confessarlo: forse ci siamo
abituati, purtroppo, al presidio perma-
nente dei dipendenti della Clinica
Venosa, in pieno centro cittadino, e non
lo vediamo neanche più mentre passeg-
giamo lungo via Mazzini, con i cartelli e
il lenzuolo esposti che danno voce alla
loro protesta. Ma lì dentro più di 20
dipendenti, da 15 mesi privati del diritto
fondamentale allo stipendio, lottano per
salvare il posto di lavoro e anche quello
dei colleghi che non hanno aderito al
presidio. I dipendenti da giugno sono
sospesi dal lavoro, hanno deciso di
restare nella Clinica dove alcuni lavo-
rano da trent’anni, alternandosi in “turni
di guardia”, aspettando che la politica
locale sblocchi la situazione di stallo
creata dal “buco” di debiti dell’Azienda

(secondo alcune indiscrezioni, le ultime
rimesse dell’ASL sarebbero state pigno-
rate da Equitalia proprio per debiti della
proprietà). Sembrava arrivata una svolta
quando, dopo vari tavoli tecnici, incontri
e riunioni, martedì 31 agosto il Commis-
sario dell’ASL dr. Francesco De Simone
ha incontrato una delegazione di lavora-
tori che gli chiedevano di intervenire per
sbloccare i finanziamenti congelati e
poter salvare la struttura: la risposta è
stata che gli stipendi arretrati (ben 8
mesi solo nel 2009) devono essere pagati
dalla proprietà della clinica, che sarà l’u-
nica destinataria delle rimesse dell’A-
zienda Sanitaria. Per arginare la dispera-
zione dei lavoratori, il manager ha pro-
messo di impegnarsi per promuovere un
incontro tra il Prefetto Marchione e la

dirigenza della clinica. Ma intanto, tra le
promesse dei politici e l’indifferenza
della proprietà, inizia per i lavoratori
l’ottavo mese consecutivo senza stipen-
dio. I reparti, un tempo attivi (in partico-
lare quelli di ginecologia e ostetricia che
erano frequentatissimi e davano lustro a
Battipaglia) sono chiusi. Ai dipendenti è
stato concesso di sostare nella sala d’a-
spetto del primo piano, dove da 3 mesi si
avvicendano ostetriche, infermiere, per-
sonale ausiliario e l’unico medico che
appoggia la protesta. Ai lavoratori in
protesta la solidarietà della nostra reda-
zione, e per tutti noi un interrogativo:
come si arriva a settembre avendo perce-
pito il solo stipendio di gennaio?

F. B.

Clinica Venosa: dipendenti ancora senza stipendio
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Rientro dalle vacanze... Le prime
piogge segnano la fine dell’estate, e
lavano via dal corpo e dall’anima le
sensazioni e le energie dell’estate. 
Finita la bella stagione, passate le ferie,
si ritorna alla routine quotidiana,
riprendono le normali attività. Le atti-
vità sociali riprendono i loro normali
ritmi, rallentati o scomparsi durante il
periodo estivo; l’ambiente naturale che

ci circonda muta: varia la temperatura,
le giornate si accorciano dandoci sem-
pre meno ore di luce; i nostri ritmi cir-
cadiani (le variazioni della secrezione
ormonale e della attività dei nostri
organi interni legate alle ore del giorno
e alla stagionalità) si adattano alle
nuove condizioni. Il nostro assetto psi-
chico deve adattarsi ad una nuova con-
dizione, deve aggiustare le sue dinami-
che attive e passive per affrontare esi-
genze diverse. In una condizione di
normalità tutto questa riorganizzazione
viene tollerata e superata dal nostro
organismo biologico e dalla nostra
mente senza particolari difficoltà, ma
in una condizione di equilibrio precario
del nostro organismo, pensiamo ad
esempio ai sofferenti di una patologia
organica come la ipertensione arteriosa
o la patologia gastro-esofagea che nei
cambi di stagione ed in particolare in
autunno possono subire un aggrava-
mento della sintomatologia; o in caso
di precario equilibrio del nostro assetto
psichico l’impatto con la nuova condi-
zione sociale e climatica può far emer-
gere o aggravare i sintomi di una pato-
logia psicologica rimessa o sopita. In
particolare si parla di “disturbo affet-
tivo stagionale” appunto per indicare
un disturbo caratterizzato dalla ricor-

renza stagionale degli episodi con
depressione in autunno/inverno ed
eutimia (cioè benessere dell’umore) o
ipomania (cioè attenuazione della sin-
tomatologia) in primavera/estate. Men-
tre la fase espansiva non presenta
caratteristiche di rilievo, nell’episodio
depressivo prevalgono apatia, man-
canza d’energia, riduzione dell’attività
motoria, disturbi somatici (dolori e
rigidità muscolare, cefalea, stipsi)
eccessivo bisogno di dormire (anche
più di 16 ore al giorno), aumento del-
l’appetito con specifica ricerca di car-
boidrati  (dolci, pane, pasta) e conse-
guente incremento ponderale, netta
riduzione del desiderio sessuale. Il
disturbo affettivo stagionale costituisce
circa il 4-6% dei disturbi dell’umore,
compare tra i 20 e i 30 anni, ha una
maggiore incidenza tra le donne (80%
dei casi) ed è più comune tra i pazienti
con patologia bipolare di tipo II, cioè
quei disturbi dell’umore in cui si alter-
nano fasi di depressione a fasi di agita-
zione, che non di tipo I.

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa  

L’estate sta finendo, e con lei anche
l’afa insopportabile che ci ha infasti-
dito! Pare che il 2010 sia stato l’anno
più caldo mai registrato, considerando
il periodo che va da gennaio a luglio:
questi i dati diffusi dalla NOAA -
National Oceanic and Atmospheric
Administration, l’agenzia del governo
USA incaricata di elaborare dati sul
clima, che combina le informazioni
raccolte sia sulle temperature atmosfe-
riche che su quelle marine. Conside-
rando solo il mese di luglio, il 2010 è il
secondo anno più caldo, dopo il 1998,
con una temperatura “combinata” - tra
valore medio terrestre e dato misurato
sulla superficie dell’oceano - di 16,5
gradi centigradi. Un’interessante
mappa delle anomalie, pubblicata dal-
l’Agenzia, mostra come i discostamenti
non siano stati affatto uniformi nel pia-
neta, rispetto all’ultimo trentennio del
secolo scorso. Gli aumenti di tempera-
ture maggiori si sono avuti in zone
come il Canada, la Siberia, il Sahara e
la Penisola Arabica. Sempre più preoc-
cupati gli studiosi dei cambiamenti cli-
matici. Ma il mondo della politica,
quello che prende le decisioni sull’am-
biente, minimizza.

Sorpasso storico: dal 2009, in Italia si
parla più al cellulare che al fisso, 113,8
mld di minuti di conversazione per i
telefonini contro i 103,8 alla cornetta.
A certificarlo è l’Autorità per le tele-
comunicazioni nella Relazione al Par-
lamento. Nel 2008 gli italiani avevano
trascorso 112 miliardi di minuti par-
lando al telefono fisso e circa 109 a
quello mobile. Il vecchio telefono
fisso, insomma, è stato definitiva-
mente soppiantato dai cellulari, dalla
telefonia Ip, dalle e-mail e, ormai,
anche dai social network. Secondo gli
ultimi dati, i minuti di traffico voce tra
il duemilacinque e il duemilanove
sono precipitati del trenta per cento.
Una perdita di consenso che prosegue
senza interruzioni, visto che nell’ul-
timo anno il calo è stato del 7,6% per
cento. Il telefono fisso si usa sempre
meno per le chiamate locali, per quelle
internazionali e verso i cellulari, men-

tre nel caso delle telefonate nazionali
si registra un lievissimo aumento. Un
vero e proprio requiem spetta alla
telefonia pubblica, vale a dire le vec-
chie cabine: in un anno il loro uso si è
ridotto del 25% per cento e quasi tutte
le città le stanno dismettendo.

Da New York la notizia che conferma il
trend italiano: quasi un terzo dei cellu-
lari in uso negli Stati Uniti appartiene
alla categoria degli smartphone. Gli
americani preferiscono telefonini che,
più che parlare, consentono di connet-
tersi al Web, scambiarsi email, fare il
download di dati. E’ quanto emerso da
una ricerca di Ypartnership/Harrison
Group. Il 20% del campione, oltre 2500
persone con reddito annuo sopra i
50.000 dollari, ha scaricato una o più
applicazioni durante un viaggio. 

E nel Giappone ipertecnologico anche
la politica cerca di stare al passo coi
tempi, con votazioni effettuate
appunto via smartphone. Da settembre
i consiglieri dell’assemblea di un
comune di Chiba, alla periferia di
Tokyo, potranno votare i provvedi-
menti con telefonini intelligenti basati
sul sistema operativo Android di Goo-
gle. Dopo aver digitato una password
personale, ogni consigliere potrà
inviare il proprio voto per via telema-
tica scegliendo tra “favorevole” o
“contrario”.

E concludiamo consolandoci dei nostri
duri rientri al lavoro dalle ferie pen-
sando a chi sta peggio… 
Un’azienda cinese di Nanchino (Shan-
ghai) ha installato un congegno per con-
trollare anche quanto tempo gli operai
trascorrono alla toilette. Il sofisticatis-
simo apparato controlla tutte le attività
dei dipendenti, evidenziando errori e
facendo rapporto ai vertici dell’azienda.
Ogni qual volta un impiegato commette
un errore, il sistema emette un allarme e
l’impiegato viene richiamato e in alcuni
casi multato. L’azienda ha stabilito che
non si possano trascorrere alla toilette
più di 400 minuti pro capite al mese!
Buona ripresa a tutti!

Il disturbo affettivo stagionale Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Saluti da Battipaglia
L’idea è quella di raccontare la nostra città attraverso le foto dei lettori, pubblicare scatti originali, “cartoline”
inedite. Foto attuali scattate da fotografi tassativamente dilettanti per descrivere le contraddizioni di Battipa-
glia: per evidenziare il degrado o il decoro, il mare o la collina, panorami consueti o angoli nascosti, per
dichiarare amore o disprezzo, stupore o rabbia. Non vi diamo un tema, siete liberi di descrivere attraverso
l’obiettivo lo scorcio che preferite o che detestate. 

Non è un concorso, non ci sono ricchi premi, ma solo il piacere di contribuire a  raccontare la città nella quale
viviamo e lavoriamo. Cercheremo di pubblicare tutte le foto (come facciamo già per i vostri racconti), affin-
chè Nero su Bianco sia sempre di più il giornale dei lettori, realizzato con l’aiuto di tutti.

Le foto scattate con fotocamere digitali possono essere inviate via e-mail (con un titolo o una sintetica dida-
scalia e l’autorizzazione alla pubblicazione) a: posta@nerosubianco.eu. Le foto stampate vanno recapitate
a mano in redazione in via Plava n° 32 (primo piano).

Uscite, osservate, scattate e spedite i vostri “Saluti da Battipaglia”. 

Francesco Bonito
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Sclerosi Multipla: delusioni, speranze…
La Sclerosi Multipla rappresenta oggi
una delle malattie neurologiche più
enigmatiche in funzione sia delle
ancora limitate conoscenze sulle sue
cause sia sulla considerevole soggetti-
vità che caratterizza la sintomatologia
che assume aspetti estremamente
variabili tra individuo e individuo.
Essa è una malattia cronica infiamma-
toria e degenerativa del Sistema Ner-
voso Centrale cioè del cervello e del
midollo spinale. Ha carattere di fami-
liarità e colpisce più le donne degli
uomini, con un rapporto di 2 a 1, in
un’età compresa in genere tra i 20 e i
40 anni ma non sono rari casi diagno-
sticati in età infantile o dopo i 50 anni. 
L’Italia è un’area geografica ad alto
rischio per la Sclerosi Multipla con
prevalenza della malattia variabile tra i
40 a 70 casi per 100.000 abitanti.
Tale malattia è caratterizzata da una
progressiva distruzione della mielina
(il rivestimento che ricopre la fibra
nervosa) da cui alterazioni della pro-
pagazione dell’impulso elettrico lungo
i nervi a discapito della normale fun-
zionalità delle strutture e degli organi-
bersaglio. 
Le cause della Sclerosi Multipla sono
a tutt’oggi ancora per molti versi sco-
nosciute. L’ipotesi più accreditata è
che tale malattia sia di natura autoim-
munitaria cioè legata a un’attività
abnorme del sistema immunitario con-
tro la propria mielina (self) e indotta
da fattori ambientali o genetici. Recen-
temente è stata ipotizzata anche un’al-
terazione di natura vascolare legata a
un eventuale restringimento dei vasi
del collo e della colonna vertebrale
tale da indurre aumento di pressione
nelle vene del cervello e del midollo
spinale da cui lesioni neurologiche.
I sintomi alquanto polimorfi rendono
la malattia, in particolare nelle fasi ini-
ziali, estremamente diversa tra
paziente e paziente. 
Essi sono in rapporto alle zone del
sistema nervoso interessate, presen-
tano un decorso variabile e in genere
caratterizzato inizialmente da fasi di
riacutizzazione e di remissione e suc-
cessivamente da stabilizzazione o
lenta progressione. Spesso all’esordio
e nelle fasi avanzate sono presenti sin-
golarmente o associati fra di loro

disturbi del movimento, della vista,
dell’equilibrio, alterazioni delle sensi-
bilità. Possono essere presenti disturbi
del linguaggio, debolezza muscolare,
disturbi della funzione urinaria e del-
l’attività intestinale, disturbi dell’u-
more e cognitivi, disturbi sessuali.
La visita neurologica, la varietà dei
quadri clinici, la storia clinica insieme
ad esami strumentali e di laboratorio
(in particolare la Risonanza Magnetica
Nucleare, lo studio dei Potenziali Evo-
cati, l’analisi del liquido cefalo-rachi-
diano) permettono di fare diagnosi di
Sclerosi Multipla nella quasi totalità
dei casi.
E’ da sottolineare che oggi la diagnosi
di Sclerosi Multipla viene effettuata in
maniera più frequente rispetto agli
anni scorsi in quanto le metodiche dia-
gnostiche (in particolare la Risonanza
Magnetica Nucleare) sono di uso più
comune ed i criteri clinici sono diversi
e più estensivi rispetto ai precedenti.
Attualmente la maggior parte delle
forme diagnosticate rientra in quelle
benigne o a lenta evoluzione che pur
richiedendo una attenta osservazione
clinico-terapeutica permettono una
vita sostanzialmente normale.
Attualmente non esistono trattamenti
in grado di bloccare definitivamente
l’evoluzione della Sclerosi Multipla
però si è visto che l’utilizzo anche pre-
coce di terapie immunomodulanti o
immunosoppressive (interferone di
tipo beta, glatiramer acetato, anticorpi
monoclonali, ecc.) rallenta particolar-
mente il decorso concedendo nella
maggior parte dei casi una valida qua-
lità di vita al paziente. Le fasi di riacu-
tizzazione vengono trattate mediante
preparati a base di cortisone mediante
somministrazioni acute ad alti
dosaggi.  
La Sclerosi Multipla è una malattia
cronica che colpisce in genere indivi-
dui giovani in una fascia di età durante
la quale si programmano o si affer-
mano progetti di vita (famiglia, lavoro,
ecc.) che per la loro realizzazione
hanno bisogno non solo di efficienza
fisica ma principalmente di adeguate e
proficue risorse emotive. La sua dia-
gnosi, rappresentando per il paziente
un vero e proprio attacco alla sua inte-
grità psicofisica, induce importanti

reazioni emotive tali da interrompere
anche impropriamente un percorso di
vita personale e sociorelazionale
spesso già strutturato e relegando l’in-
dividuo in una condizione di debo-
lezza e dipendenza. 
Si è visto infatti che più dei due terzi
delle persone colpite da Sclerosi Mul-
tipla, malgrado spesso siano in grado
di lavorare, entro 15 anni dall’esordio
della malattia non lavorano più e la
diminuzione dei livelli occupazionali è
maggiore nei primi 5 anni dall’insor-
genza dei sintomi. Indubbiamente esi-
stono vari fattori oggettivi che influen-
zano negativamente l’attività lavora-

tiva quali l’affaticamento, disturbi
motori, visivi, urinari che rendono dif-
ficoltosi i movimenti, gli spostamenti
ma spesso gli impedimenti sono legati
anche alla  frustrazione del paziente
stesso alla quale contribuisce di fre-
quente una mancata applicazione dei
diritti del lavoratore disabile da parte
dei datori e delle aziende (sgravi
fiscali, eliminazione di barriere archi-
tettoniche, sovvenzioni per gli adegua-
menti dei luoghi di lavoro, ecc.).
Nelle donne la Sclerosi Multipla ha un
impatto estremamente negativo oltre
che sulle prospettive sociali anche sui
due dei principali aspetti della femmi-
nilità: la gravidanza e la maternità. 
I timori di riacutizzazioni di una
malattia imprevedibile durante e dopo
la gravidanza (spesso legati anche a
false informazioni), del parto, della

incapacità ad assolvere il ruolo di
madre, di essere inadeguate alla
gestione del proprio figlio sono tali far
desistere spesso la paziente a rinun-
ciare all’essere mamma ed alla legit-
tima affermazione della propria fem-
minilità con conseguenze deleterie
sulla persona oltre che sulla vita di
coppia e sessuale. 
Oggi sappiamo che la gravidanza, il
parto ed il puerperio possono essere
affrontati in maniera più serena
rispetto a quanto si sapeva fino a qual-
che anno fa. Essi non influenzano sta-
tisticamente il decorso e l’evoluzione
della malattia e la loro gestione, sem-

pre in rapporto al singolo caso, deve
essere effettuata in concerto fra la
paziente, il neurologo ed il gineco-
logo, al fine di offrire una assistenza
completa ed ottimale per tutte le esi-
genze del particolare periodo di vita.
Un adeguato sostegno fa sì che la
donna affetta da Sclerosi Multipla non
dimentichi che il ruolo materno non fa
riferimento solo alle abilità motorie
della persona ma principalmente a
quelle affettive ed alle capacità di
rispondere ai bisogni di sicurezza ed
affetto richieste dal bambino. La
gestione della malattia da parte del
Neurologo deve tener in estrema con-
siderazione tali aspetti tenendo pre-
sente che il decorso e la prognosi sono
fortemente influenzati dai fattori psi-
cologici e sociali. Egli ha il dovere di
offrire ai pazienti una assistenza glo-

bale, medica e psicologica, ottimale e
non dimenticare che la sua azione
deve essere rivolta anche a contrastare
lo stigma culturale e sociale presente
verso tale malattia. 
Oggi le conoscenze sulla malattia ed
in particolare sulle terapie attuali e
future ci permettono di essere senza
alcun dubbio più ottimisti rispetto agli
anni addietro. E’ importante che il
paziente affetto da Sclerosi Multipla
conosca nella giusta misura l’impor-
tanza e le peculiarità della sua malattia
e non si affidi a concetti massmediatici
o aspettative nella maggior parte dei
casi improprie ed inopportune e tali da
procurare delusioni o false speranze. 
Il Neurologo insieme alle Associazioni
dei Pazienti hanno il dovere di stimo-
lare la realizzazione di una rete assi-
stenziale che, mediante interventi
coordinati, coinvolga le istituzioni
pubbliche e private, le agenzie e tutti
coloro che sono in grado di offrire
assistenza a chi è affetto da tale malat-
tia e alla sua famiglia e lo aiuti ad
affrontare con il giusto sostegno la
condizione di malessere e solitudine
che lo caratterizza.

Dott. Vincenzo Busillo 
Dirigente Responsabile Neurologia

Ospedale Maria SS. Addolorata Eboli

Presso il Reparto di Neurologia dell’Ospe-
dale Maria SS. Addolorata di Eboli è
attivo il Centro Provinciale per la Sclerosi
Multipla della ASL Salerno (visite, Day-
Hospital, ricoveri, esami strumentali e di
laboratorio, autorizzazione alla prescri-
zione di terapie specifiche). 
Per informazioni: tel. 0828/362413-412
(reparto), 0828/362111 (centralino). 

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
24 settembre
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Via Ricasoli, 35 - Battipaglia Via Ricasoli, 35 - Battipaglia

Il Racconto di Francesco Abate

Le rose
Nella campagna battipagliese, c’era un esperto allevatore di rose
che in gioventù, dopo una delusione d’amore, aveva bollato come
indegne tutte le persone del mondo e si era ritirato in solitudine,
dedicandosi solo ai suoi fiori. Le rose che nascevano nel suo giar-
dino erano le sue mogli, le sue figlie ed il suo orgoglio. Aveva
girato il mondo solo per visitare altri roseti ed ogni volta si era
compiaciuto del fatto che in bellezza le sue non avevano rivali. Una
calda mattina di maggio, un giovane andò a visitare il roseto di
quest’uomo e gli lanciò una sfida: “Scommetto che le mie rose sono
tanto migliori delle tue che tu stesso non potrai evitare di ammet-
terlo!”. L’esperto allevatore non esitò ad accettare la sfida,
infatti era sicuro di vincere. I due camminarono insieme fino ad un
pezzo di terra incolta, dove l’erba era alta e si faticava anche a
camminare. L’allevatore, vedendo l’incuria di quel terreno, sentì
già la vittoria in tasca. Camminarono fino al confine opposto di
quel terreno, quando in mezzo all’erba alta poterono scorgere un
robusto cespuglio di rose bianche. Tanto era il candore dei fiori
che vi erano sopra, che entrambi rimasero imbambolati a guardarlo.
Dopo qualche minuto di muta contemplazione, l’uomo disse: “Devo
ammettere che avevi ragione, tanto sono candide queste rose che al
mondo non ne esistono di più belle! Ammetto la sconfitta, ma tu devi
dirmi come hai fatto a coltivarle!”. Il giovane sorrise e rispose:
“Fiori belli ce ne sono a miliardi sul nostro pianeta, ma fiori
splendidi come questi sono rarissimi! Io non li ho affatto colti-
vati, sono spontanei, ciò che li rende speciali è la loro vita,
fatta di stenti, di lotte con insetti, funghi ed erbacce. I tuoi
fiori sono curati alla perfezione, trovano cibo ed acqua senza
fatica, quindi crescono forti e belli, ma non hanno necessità di
essere speciali; questi qui, invece, devono lottare per ogni cosa,
quindi sopravvivono solo quelli che hanno qualcosa in più rispetto
agli altri, che sono speciali”. L’uomo sorrise, mai avrebbe pensato
che dopo anni di esperienza aveva qualcosa da imparare. Il giovane
continuò: “Sappi che il discorso che ho fatto prima non vale solo
per le rose, ma per ogni essere vivente presente su questo pianeta.
Tutte le persone, per esempio, sono in grado di vivere una vita
nella media, ma solo quelle che crescono tra le difficoltà e le
delusioni, riescono a diventare speciali, ad avere qualcosa in più.
Tu hai abbandonato le persone perché hai conosciuto solo personaggi
mediocri, ma sappi che nel mondo esistono anche esseri speciali che
vale la pena conoscere, perché possono dare tanto. Attento, però,
perché non è facile riconoscerli, come hai dovuto cercare queste
rose in un terreno disastrato ed invaso dalle erbacce, così non
dovrai aspettare che le persone speciali ti vengano mandate dal
cielo, ma dovrai cercarle con convinzione e costanza, tenendoti
pronto a riconoscere il loro splendore”.

L’idrogeno fu scoperto dal chimico e
fisico scozzese Henry Cavendish nel
1766, che lo chiamò ‘aria infiamma-
bile’; ebbe il nome definitivo da
Antoine Lavoisier, il quale aveva
osservato che per combustione esso
genera acqua (1783).
Non si trova libero in natura, tranne
che nelle emanazioni vulcaniche, ma
è l’elemento più abbondante nell’u-
niverso, essendo il principale costi-
tuente delle stelle e della materia
interstellare; nel sole , infatti, costi-
tuisce il 90% della massa totale.
L’idrogeno è il primo elemento della
tavola periodica, avendo un solo
protone nel nucleo e un solo elet-
trone.
L’idrogeno naturale è una miscela di
tre isotopi costituita per il 99,984 %
da protio (1H), per lo 0,016% da
deuterio (2H simbolo D) e per una
percentuale assolutamente trascura-
bile da trizio (3H simbolo T), che è
l’isotopo radioattivo i cui nuclei si
decompongono spontaneamente
emettendo radiazioni.
E’, inoltre, il componente fondamen-
tale di tutti i composti organici e
della materia vivente, basti ricordare
che nel corpo umano è presente nella
misura del 10%.
L’idrogeno molecolare H2, a tempe-
ratura ambiente, è un gas incolore,
inodore, insolubile in acqua. E’ alta-
mente infiammabile ed è un ottimo
combustibile.
E’ costituito da molecole formate da
due atomi tenuti insieme da un forte
legame covalente.
L’idrogeno molecolare H2 è il più
leggero dei gas: rispetto all’aria, ad
esempio, pesa circa 14 volte meno.
Le sue molecole, a causa dell’e-
strema leggerezza, sfuggono all’at-
trazione gravitazionale abbando-
nando l’atmosfera. Si combina con
l’ossigeno con forte sviluppo di
calore.
A parte l’acqua, i composti più
importanti che lo contengono sono il

metano CH4 e tutti gli altri idrocar-
buri e l’ammoniaca NH3, gli acidi
inorganici e gli idrossidi.
Come elemento allo stato gassoso lo
si usava in passato per riempire diri-
gibili e palloni aerostatici, ma a
causa della sua alta infiammabilità è
stato in seguito sostituito dall’elio.
Nell’industria la maggior parte del-
l’idrogeno oggi prodotto è impiegato
per la sintesi diretta dell’ammoniaca
NH3, dell’acido cloridrico HCl, del
metanolo CH3OH e per la trasfor-
mazione degli oli vegetali poco
costosi in grassi idrogenati utilizzati
nell’alimentazione, come la marga-
rina, e per la preparazione di molti
composti organici.
Puro allo stato liquido, l’idrogeno
generalmente viene utilizzato in
miscele con l’ossigeno liquido come
propellente per razzi vettori, che
mettono in orbita i satelliti artificiali.
Come deuterio è impiegato per pre-
parare l’acqua pesante D2O, utiliz-
zata come moderatore dei neutroni
nei reattori nucleari, mentre come
trizio trova sempre più largo
impiego in esperimenti di radiochi-
mica, di biologia e di medicina, in
quanto questo isotopo presenta una
massa ben tre volte maggiore di
quella del protio e, quindi, le diffe-
renze tra le proprietà fisiche e chimi-
che dei composti dell’idrogeno e dei
composti marcati con trizio sono
facilmente riscontrabili.
L’idrogeno viene commercializzato
in bombole di acciaio, alla pressione
di 150 atm, contraddistinte da una
fascia di colore rosso nella parte
superiore.

Questione di cellule
a cura del prof. Gaetano Petrosino

L’idrogeno
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I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

Al via Rombo di Nonne

I nostri beneamati quattrozampe,
come noi, soffrono di problemi alla
colonna che vanno sotto il nome di
“discopatie”. La colonna vertebrale è
formata da tanti cilindretti ossei detti
vertebre, che portano nella loro parte
superiore un foro attraverso cui passa
il midollo spinale, quel grosso fascio
di fibre nervose che partendo dal cer-
vello discende tutta la colonna verte-
brale. Nella parte inferiore della verte-
bra invece è localizzato il disco inter-
vertebrale. Il disco è formato da una
zona centrale detta nucleo polposo di
consistenza gelatinosa e da una zona
periferica detta anello fibroso che
invece ha una consistenza più dura. I
dischi sono dei veri e propri ammortiz-
zatori della colonna permettendogli
dei movimenti ampi senza danneg-
giare le strutture anatomiche vicine.
Con il tempo però il nucleo polposo
può subire delle modificazioni struttu-
rali che finiscono per alterarne le
caratteristiche anatomiche e funzionali
perché la sostanza gelatinosa di cui è

composto viene sostituita da tessuto
molto più duro, fibrocartilagineo. 
Questo processo, detto degenerativo,
avviene nella maggior parte delle
razze canine in 7 o 8 anni, nelle razze
con arti brevi e incurvati, come il bas-
sotto, il beagle e il basset hound, dette
“acondroplasiche”, è più rapido. In
ogni caso  comincia con una diminu-
zione dell’idratazione del nucleo pol-
poso e man mano che questa procede
il disco diventa sempre più rigido fino
a quando perde la capacità di ammor-
tizzare i microtraumi legati al movi-
mento. Per motivi che rimangono
oscuri si può avere uno spostamento
del disco verso l’alto e così questo
spinge sul midollo spinale  provo-
cando un forte dolore. La sintomatolo-
gia può essere acuta, subacuta o cro-
nica. Diciamo che la maggior parte dei
cani può mostrare dei segni tra i tre e i
sette anni d’età. Il punto della colonna
vertebrale maggiormente interessato è
sicuramente il tratto toracolombare. Il
primo segno che si verifica è una certa

dolorabilità nella zona dove il disco ha
erniato poi si può avere andatura
rigida e difficoltà nell’effettuare salti o
nel salire in automobile.
Nella maggior parte dei casi la sinto-
matologia regredisce spontaneamente
per poi ripresentarsi, uguale o aggra-
vata, a distanza di tempo. La riuscita
della terapia è influenzata dalla tempe-
stività del trattamento ed è per questo
che alla comparsa dei primi segni il
cane deve essere subito portato dal
veterinario. La diagnosi di sospetto
può essere fatta con una semplice
radiografia con mezzo di contrasto
(mielografia), ma ci si può avvalere
anche della TAC o della Rmn. 
Le possibilità terapeutiche sono molte-
plici come in umana e variano dal
semplice riposo assoluto e prolungato
all’intervento chirurgico. Da tenere in
considerazione il trattamento medico
con antinfiammatori. Ricordiamo però
che la tempestività nella diagnosi ci
permette di affrontare le discopatie
con assoluta serenità.
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1954 Alluvione di Salerno. Squadra del Comune di Battipaglia, guidata dal geometra Antonio De Cesare, in
soccorso degli alluvionati. Foto gentilmente concessa da Salvatore De Cesare.

Il Motor Club Storico Aramis domenica 19 settembre organizza, presso
il Circuito del Sele in via Fosso Pioppo, la tredicesima edizione della ker-
messe di moto e auto d’epoca pronte a sfilare per le strade cittadine

Si svolgerà domenica 19 settembre,
con inizio alle ore 9,00 presso il Cir-
cuito del Sele in Via Fosso Pioppo di
Battipaglia, la tredicesima edizione
della classica kermesse riservata alle
Moto ed alle Auto d’epoca, denomi-
nata “Rombo di Nonne” ed organiz-
zata, come ogni anno dal Motor
Club Storico ARAMIS.
Si tratta di un appuntamento esclu-
sivo per tutti gli appassionati del set-
tore, che richiama da anni numerosi
possessori di... veicoli di interesse
storico accomunati dalla medesima
passione, iscritti e non al Club ARA-
MIS di Battipaglia, che vanta ad
oggi più di 200 appassionati.
I “piloti” delle “Rombanti Nonne”,
dopo essersi cimentati in pista in una
gara di abilità accompagnati da
esperti istruttori, sfileranno per le vie
cittadine transitando in via Italia per
ammirare il nuovo assetto urbano
per poi giungere alla rinomata strut-
tura “La Fabbrica dei Sapori” per
una pausa rifocillante. Quest’anno
l’evento prevede la partecipazione
della plurivittoriosa Lancia Delta HF
integrale, che troverà rappresenta-
zione nei vari modelli posseduti
gelosamente da appassionati del
marchio. I veicoli ritorneranno al

circuito per il pranzo, e subito dopo
potranno gareggiare in pista per far
sentire il “rombo delle nonnette”
liberando, così, l’anima corsaiola.
Nel pomeriggio ci sarà il saluto ai
partner ed alle autorità intervenute e
la consegna della targa ricordo ai
partecipanti. 
Pronti, dunque, a lucidare le croma-
ture e registrare i motori, per una
giornata di sano divertimento tra
appassionati.

Il mal di schiena

Vuoi collaborare 
con

nerosubianco?
Scrivi a

posta@nerosubianco.eu
oppure

telefona al numero
0828 344828
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Simer, Ciplast e Carpedil tutte competitive
La Simer, dopo aver rinunciato al campionato di B2, riconferma la direzione tecnica della coppia Sanfilippo-Cantelmi. In A2 le
ragazze della Ciplast puntano ai play off mentre in B1 la Carpedil si rinforza grazie all’arrivo di quattro giocatrici di esperienza

Basket

Ancora un mese e poi sarà nuova-
mente tempo di basket. Dopo le stori-
che promozioni di Simer e Ciplast
nella passata stagione, si riparte con
obiettivi altrettanto prestigiosi anche
nel prossimo campionato. Come
accade già da due anni, saranno tre le
formazioni a rappresentare in Italia il
movimento cestistico battipagliese.
Nel campionato maschile, serie C
dilettanti, ci sarà la Simer del Presi-
dente Rossini, per quello che riguarda
invece il discorso femminile la Ciplast
si appresta a disputare la prima sta-
gione in A2 mentre la Carpedil sarà
impegnata nuovamente in B1. Ma sco-
priamo come, le tre società, si sono
mosse sul fronte mercato. Capitolo
Simer: il Presidente Rossini ha deciso
di vendere il titolo di B2, conquistato
sul parquet, e ripartire nuovamente dal
campionato di serie C. Una scelta pon-
derata a lungo, da parte della diri-
genza, vogliosa però di rimettersi nuo-
vamente in discussione. Alla guida
tecnica è stato confermato Nino Sanfi-
lippo che quest’anno potrà fare affida-
mento sulla collaborazione di France-
sco Cantelmi. Per quello che riguarda

il roster, le novità sono il play Giu-
seppe Di Monte arrivato da Scauri
(B2), l’ala Giuseppe Mirra prove-
niente dal settore giovanile di Teramo,
ma di proprietà della Pall. Eboli, e il
pivot Francesco Pidone ex Metelliana
Cava. Non sono escluse, comunque,
possibili novità nelle prossime setti-
mane. Hanno, invece, lasciato la Simer

il play Errico e la guardia Maloba.
Ancora incerta la posizione del capi-
tano Orlando Menduto, attualmente
fermo per motivi personali, i riconfer-
mati sono invece Vicinanza, Bertini,
Esposito e Bazzucchi. L’obiettivo sarà
la conquista dei play off.
Dalla maschile alla formazione fem-
minile della Polisportiva. Per la prima
volta nella sua breve storia, la Ciplast
si appresta a disputare il campionato di
A2. Imponenti sono stati gli sforzi fatti
dalla società sul mercato. A disposi-
zione del duo Cavaliere-Cavallo sono
arrivate il play Valeria Carnemolla ex
Porto San Giorgio (A2), l’ala Marika
Zanardi anche lei ex Porto San Giorgio
(A2), l’ala-pivot Elena Riccardi pro-
veniente da Bologna (A2) e l’ala-pivot
argentina Alejandra Chesta ex Poz-
zuoli (A1). A loro poi vanno aggiunte
le riconfermate Farris, Innocente e
Gambardella, le ragazze del settore
giovanile ed anche la guardia Valen-
tina Moscariello rientrata alla base
dopo alcune esperienze lontano dalla
Ciplast. Come per la Simer, anche il
team femminile è chiamato alla con-
quista dei play off.

Concludiamo con il discorso Carpe-
dil. Qui l’obiettivo è ben preciso, otte-
nere finalmente la promozione in A2.
Per questo motivo la Presidentessa
Angela Somma ha lavorato con grande
attenzione sul discorso campagna
acquisti. A differenza degli anni pas-
sati, questa volta si è puntato decisa-
mente sull’esperienza di quattro gioca-
trici. Arrivano, infatti, in biancorosso
le play Elena Basso (Vigarano B1) e
Loredana Costantino (Palermo B
regionale), la guardia Anna Guida
(Ciplast B1) ed il pivot Hairin Ribezzo
(Ancona A2). Lasciano, invece, Batti-
paglia il play Paparo e la guardia Cam-
pisi. La squadra è stata affidata ad
Andrea Merletti supportato da Claudio
Milano che ricoprirà anche il ruolo di
direttore sportivo. Le premesse non
mancano, ora non ci resta che atten-
dere l’inizio ufficiale della stagione
per goderci lo spettacolo.

Enrico Vitolo

Farris (Ciplast)

Calcio a cinque

Il Battipaglia Calcio a 5 punta sulla Juniores
nella realizzazione di una formazione
Juniores che possa consentire la crescita
di giovani talenti da proporre
poi in prima squadra. Per
questo motivo lo
scorso 4 settembre si
è svolto al Pala Puglisi
uno stage di selezione
per visionare diversi
ragazzi. La Juniores,
però, dovrebbe essere
soltanto un punto di par-
tenza. Il BC5 infatti ha pen-
sato al “Futsal School”, creare
cioè la prima scuola calcio a 5 nella
città di Battipaglia. Tante novità anche
per quello che concerne la prima squa-

dra che parteciperà nuovamente al cam-
pionato di serie D. Il primo acquisto è

Checco Fusella, ex capitano
dell’ormai ex Centro

Olmo. A lui poi si
aggiungono Luigi Sag-

gese e Mauro De Santis
pronti a tuffarsi per la

prima volta nel calcio a 5.
Ma la campagna acquisti
non è finita qui. Arrivano
in maglia biancoazzurra

anche i portieri Gaetano
Ruocco (ex Baronissi) e Fabio

Chiariello, il difensore Alessandro
Cammarota ed anche Patrizio Cioffi e

Silvio Lupinacci. Nei prossimi giorni

verranno annunciati anche gli ultimi
colpi di mercato. In uscita, invece, salu-
tano Battipaglia Antonio Del Basso e
Vincenzo Imbrenda. Il Pala Puglisi sarà,
per la seconda stagione consecutiva,
l’impianto sportivo dove il BC5 dispu-
terà le partite casalinghe. Tanto calcio
ma anche tanta beneficenza. Nonostante
sia soltanto settembre, la dirigenza bat-
tipagliese è molto vicina agli aspetti
sociali. Dopo il successo della passata
stagione, verrà riproposta anche que-
st’anno un’amichevole a scopo benefico
durante il periodo natalizio. 

Enrico Vitolo

Con un progetto quanto mai ambizioso
prende piede la stagione 2010-2011 del
Battipaglia Calcio a 5 del Presidente
Ruscitto. A distanza di sette anni dal
primo campionato, la società della
Piana del Sele prosegue nella sua atti-
vità con l’intento di creare un movi-
mento sempre più avvincente. Da que-
st’anno il team battipagliese potrà fare
affidamento su uno sponsor di grande
rilievo con l’Asd Lavoro.Doc che ha
deciso di avvicinarsi in maniera consi-
stente anche al mondo del calcio 5. Un
matrimonio che, di fatto, arricchisce il
Battipaglia pronto anche a dar vita ad un
settore giovanile. Il tecnico Ruscitto ed
il vice presidente Rizzo sono impegnati

Battipagliese,
parla Amoddio

A pochi giorni dall’esordio in cam-
pionato, ho fatto quattro chiac-
chiere con il Presidente della Bat-
tipagliese, C. Amoddio, per com-
prendere quali obiettivi si prefigge
la società: “Puntiamo ad un cam-
pionato tranquillo e, a tal propo-
sito, abbiamo allestito una squadra
che ritengo competitiva. Valute-
remo in corso d’opera, tenendo
conto di tutti i fattori, ma senza
porci alcun limite di sorta”. 
Amoddio chiarisce come intende
gestire la squadra: “Sono un
imprenditore e in tal senso gestirò
la società, premiando il lavoro.
Sono consapevole dei doveri che il
mio ruolo comporta e li rispetterò,
ma pretendo che i giocatori rispet-
tino i loro, profondendo sempre il
massimo impegno”. Amoddio è
ottimista per ciò che concerne il
gioco: “Negli impegni di precam-
pionato ho visto una squadra che
corre e che ha un grande spirito di
sacrificio. D’altra parte il mister è
molto esigente in tal senso e non
esita a redarguire chi non rispetta
questa direttiva. Abbiamo un inizio
di campionato ostico, tuttavia sono
fiducioso, tenendo anche conto
delle buone prestazioni fatte in
Coppa”. 
Amoddio non esita, poi, ad ammo-
nire autorità e imprenditori locali
che, a suo dire, mostrano poca
affezione verso la squadra: “La
società è preoccupata per le condi-
zioni in cui versa il S. Anna,
impianto nel quale vorremmo gio-
care, perché queste sono le richie-
ste dei tifosi, che gradisce un
impianto ubicato centralmente,
perché queste sono le richieste dei
giocatori, che sentono il tifo molto
più vicino e perché, infine, queste
sono le nostre esigenze, che non
vogliamo giocare su un manto
erboso, come quello del Pastena,
che potrebbe causare infortuni”.

Marco Di Bello
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